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S ono come degli angeli custodi 
delle famiglie, permettono ai 

genitori di andare a lavoro e accudi-
scono i bambini, chi sono? Ma i non-
ni ovviamente! Una figura sempre più 
importante e non solo da un punto di 
vista affettivo. 

Oggi 1 ottobre vogliamo ricordare 
nella nostra parrocchia con ricono-
scenza i nonni. Un ricordo importan-
te, perché queste figure si stanno con-
figurando sempre di più come veri e 
propri pilastri della nostra società 
contemporanea. Quante famiglie, mi 
chiedo, non potrebbero lavorare senza 
l’aiuto dei nonni? 

Eppure la stagione della “nonnità” 
non è sempre vissuta in modo sereno 
dagli anziani. Penso a quanti vivono 
soli, lontani da figli e nipoti, senza un 
lavoro o un’occupazione che li faccia 
sentire ancora operosi e utili per la 
famiglia e per la società. Ebbene oc-
cuparsi dei nipotini per permettere ai 
loro genitori di lavorare, risulta spes-
so un modo per vivere la “nonnità” al 
meglio. Ma spesso è difficile essere 

nonni senza sconfinare nel ruolo dei 
genitori. Sì perché, cari nonni, pur 
essendo figure accudenti, dobbiamo 
adoperarci al massimo per non mette-
re in ombra mamma e papà. Provo a 
dare ai nonni una ricetta per aiutarsi e 
rispettare i ruoli. Due semplici ingre-
dienti: 

1 - Condividere il tempo. La lotta 
contro il tempo è uno degli affanni di 
tutti i genitori di oggi. È prezioso che 
i nonni, senza far pesare l’assenza dei 
genitori, siano un supporto affettivo 
esistenziale e ben motivato, soprattut-
to riempiendo quel tempo di contenu-
ti frutto di importante accordo con i 
genitori stessi. 

2 - Fedeltà alla propria storia di fe-
de. Se la società in cui viviamo oggi è 
sempre più secolarizzata, sta proprio 
a voi nonni trasmettere la fede. Non 
occorrono grandi discorsi, ma una 
testimonianza di vita coerente. Se non 
lo fanno i genitori, portate voi i vostri 
nipotini a Messa, insegnategli a pre-
gare. Ricordo con grande affetto che 
il mio primo Rosario l’ho recitato con 
la mia nonnina. 

La testimonianza di fede che posso-
no dare i nonni sembra più facile ri-
spetto a quella dei genitori, forse per-
ché la relazione nonni-nipoti può es-
sere più libera, più gratuita, più ricca 
di un incontro giocoso e insieme serio 
con il Signore. E allora coraggio non-
ni, sorprendete i vostri nipotini e i 
vostri figli! E soprattutto da genitrice 
dico: grazie per il lavoro e la dedizio-
ne con cui ci accudite oggi i nostri 
figli ed anche noi che siamo figli 
adulti e genitori a nostra volta. 

Una mamma:  
  figlia 

Domenica 1 ottobre festeggiamo i nonni ed anziani  

I francescani  
per San Francesco 

 

I  francescani del Terzo Ordine (i ter-
ziari) e le nostre suore francescane, 

invitano alla preghiera del transito di San 
Francesco (la morte), martedì 3 ottobre 
in cappella delle suore alle ore 16.30. 
Sarà una veglia di preghiera ispirata agli 
scritti francescani sulla morte del Santo 
di Assisi, seguirà un momento convivia-
le. L’invito è aperto a tutti accedendo 
alla porta della scuola Santa Rita. Merco-
ledì 4 ottobre giorno della festa di S. 
Francesco le S. Messe saranno: ore 7.00 
e ore 18.30. 

Ottobre mese del Rosario 

I l mese di ottobre mese del Rosario 
Ottobre è per noi cristiani il mese del 

Rosario; preghiera e molto cara alla pietà 
popolare, perché con questa preghiera il 
desiderio di unità con la Madre di Dio e 
Madre nostra, sorge in noi spontanea-
mente. Vogliamo esserle vicini come lo 
si può essere con una persona viva: su di 
Lei, infatti, la morte non ha trionfato, ed 
Ella sta in corpo e anima accanto a Dio 
Padre, a suo Figlio e allo Spirito Santo. 

Maria è, come recita un antico inno, la 
stella del mare, colei che nella navigazio-
ne della fede ci aiuta a non perdere mai la 
bussola, e ad andare sempre verso Cristo. 

Ma la devozione a Maria in questo me-
se di ottobre non deve limitarsi a un puro 
sentimento o a mere emozioni; deve tra-
dursi in preghiera. Che sia dappertutto un 
mese di intensa preghiera con Maria con 
la quotidiana recita del santo Rosario. 

Si tratta di una preghiera semplice, 
apparentemente ripetitiva, ma quanto mai 
utile per penetrare nei misteri di Cristo e 
della sua e nostra Madre. È, al tempo 
stesso, un modo di pregare che la Chiesa 
sa essere gradito alla Madonna stessa. Ad 
esso siamo invitati a far ricorso anche nei 
momenti più difficili del nostro pellegri-
naggio sulla terra. 

La preghiera del Rosario è sempre stata 
la pia tradizione nelle famiglie cristiane 

delle nostre campagne venete! Dopo una 
giornata d’intenso lavoro, raccolti nella 
quiete serena delle pareti domestiche, 
genitori e figli si riunivano intorno a 
un’immagine della Vergine Santa per 
pregare il santo Rosario. I vecchi innalza-
vano la loro preghiera nel pieno della 
loro maturità, i fanciulli imparavano, 
pregando, ad amare la famiglia, prima 
chiesa domestica. E la benedizione di 
Maria pioveva abbondante sui cuori di 
tutti. 

Il Rosario in famiglia era uno degli atti 
più solenni e preziosi della vita familiare.  

Il Rosario era il mezzo per elevare la 
mente, rasserenare i cuori, trovare con-
forto nelle sofferenze, educare i fanciulli 
e, soprattutto, unire i cuori dei familiari e 
volgerli tutti a Dio. 

San Giovanni Paolo II, che molte foto 
ritraggono con la corona del Rosario in 
mano, ci ricorda dal paradiso: “il Rosario 
è anche, da sempre, preghiera della fami-
glia e per la famiglia. Un tempo questa 
preghiera era particolarmente cara alle 
famiglie cristiane, e certamente ne favo-
riva la comunione. 

Occorre non disperdere questa preziosa 
eredità. 

Bisogna tornare a pregare in famiglia e 
a pregare per le famiglie, utilizzando 
ancora questa forma di preghiera. 

8 ottobre apertura  
anno catechistico 

D omenica  8 ottobre si parte con il 
catechismo. Alle ore 9.30 ci sarà 

la S. Messa per tutti i bambini/e le fami-
glie del catechismo. Seguiranno le Iscri-
zioni al catechismo dalla IIª el. alla Iª 
med. (Indicazioni sul giorno e l’ora del 
catechismo verranno date in questa occa-
sione o nei giorni immediatamente suc-
cessivi).  Alle ore 11.00 Incontro con i 
genitori e giochi per i bambini. Ore 
12.00 Apertura bar e stand gastronomico. 
Nel pomeriggio alle ore 17.00 Incontro 
dei giovani e dei ragazzi del post-
cresima. Ore 18.30 S. Messa per il post-
cresima e i giovani. Seguirà la cena. 



O ttobre è anche delle missioni. An-
che questa domenica vogliamo 

pubblicare la riflessione di un nostro gio-
vano che in settembre ha fatto l’espe-
rienza nella missione veneziana di Ol 
Moran in Kenya.  

I l Kenya non si può spiegare. Colori. 
Comunità. Luce. Queste sono le pa-

role che per me raccolgono le diverse 
sfumature che si celano dietro a delle 
semplici lettere.  Colori: rosso come la 
terra che abbiamo attraversato innume-
revoli volte nella diocesi di Ol Moran; 
come la polvere che si alzava dopo un 
calcio tirato ad un pallone durante le 
partite giocate contro i ragazzi locali; 
come i mattoni che sorreggevano i tetti 
delle case più ricche. Verde come le infi-
nite distese della savana che, dopo mesi 
di siccità, hanno ritrovato colore grazie 
alla tanto attesa pioggia che lì non è mai 
maltempo; come le divise degli alunni 
della “Tumaini Academy” - la scuola par-
rocchiale - in cui siamo stati avvolti dal 
calore dei bambini. Nero come lo smog 
che abbiamo respirato sotto il cielo di 
Nairobi; come i sacchi dei rifiuti su cui si 
piegavano i più fragili per cercare qual-
cosa per sopravvivere. Comunità: il non 
sentirsi mai soli. I bambini che ti rincor-
rono e con 
tutte le forze si 
aggrappano a 
te, che ti strin-
gono le mani 
senza volerle 
più lasciare, 
che con la vo-
ce urlano il tuo 
nome, facendo 
jambo con la 

mano. Le persone che senza esitazione ti 
accolgono e ospitano nella loro semplice 
realtà, realtà fatta non solo di case ros-
se, ma anche di case nere. Nere come le 
lamiere viste a Mathare - il secondo 
slum più grande del Kenya. Luce: perché 
il Kenya è le piccole cose illuminate dalla 
Luce. Dai bambini contenti di indossare i 
tuoi occhiali da sole e che ridono a cre-
papelle quando si rivedono in una foto e 
dall’importanza che danno alla tua pre-
senza, alla semplicità che fa vedere loro, 
nel poco che hanno, la cosa più bella del 
mondo. Dal  momento che si mette pie-
de su questa terra rossa, si viene avvolti 
da un’aria diversa: alzando lo sguardo al 
cielo ci si sente piccoli, molti spazi non 
sono delimitabili, e c’è così tanto davanti 
agli occhi che questi non sono mai sazi di 
osservare. Le luci sono più luminose, 
l’alba ha un colore nuovo, il buio è più 
intenso, le stelle brillano di più.  Ciono-
nostante “Il Kenya non si può spiegare”, 
no? Inspiegabile è il racconto che verrà 
portato nel cuore ogni giorno - nella spe-
ranza che possa accompagnarmi nelle 
scelte quotidiane e future - con l’imma-
gine fissa di quei volti che sono la chiave 
per poter capire molto di più della vita.  
 Giuseppe 

Il mese di ottobre mese delle missioni 

INTENZIONI S. MESSE  - Calendario dal 1 al 8 Ottobre 2023 

 Domenica 1 Ottobre - XXVIª  del tempo Ordinario 
Ore  8.00 † Lollo Rosalia †Franco†Intenzione particolare 
Ore  9.30 † Armando e Venerina Dal Maso, Emanuela 
  Pasqual e Lucia †Vasco e Gabriella †Trevisan Fausta 
Ore 11.00 Santa Messa - Festa dei nonni 
Ore 18.30 † Sacilotto Aldo, Fregonese Maria Rosa, 
  Marchesin Devis, Raffaele †Zanusso Angelo  †Italia e  
  Domenico Moretto † Schiavon Maria † Facchin Luciano 
 Lunedì  2 Ottobre - Ss. Angeli Custodi 
Ore   7.00 Santa Messa in Cimitero 
Ore 18.30 † Fuser Giovanni e genitori † Dal Maso Luigi,  
  Giovanna e genitori † Patrizia, Venerina e def.ti famiglia 
  Rossetto † Intenzione particolare † Presottin Gabriele 
  † Bona Laura 
 Martedì 3 Ottobre -  
Ore   7.00 † Casson Sebastiano e Rizzetto Adriano 
Ore 18.30 † Pizzato Antonio e De Pieri Elena † Lucchetta  
  Rino † Cal Concetta e Marion Valentino † Dagostin Pasqua  
  Mercoledì 4 Ottobre - S.Francesco d’Assisi, pat Italia 
Ore  7.00 † Bruno, Angelo, Rita, Renato† Sebastiano e  
  Adriano † Intenzione Particolare 
Ore 18.30 † Ferro Angelo † Natalino e Teresa Marangon  

  †Vianello Giampaolo e def.ti Vianello, Domenicale  
  e Matteo † Intenzione Gruppo Francescani Jesolo 
 Giovedì 5 Ottobre - S. Magno, vescovo 
Ore  7.00 † Sebastiano e Adriano 
Ore 18.30 †Dalla Costa Graziano†Parpinelli Evaristo e  
  Assunta † Venturato Sante ed Elisa 
  Venerdì 6 Ottobre  - S. Bruno, presbitero 
Ore   7.00 † Sebastiano e Adriano 
Ore 10.00 † Zin Franco, Ferruccio, Natalina e Stefano 
Ore 18.30 † Tagliapietra Rosalia 
 Sabato 7 Ottobre - B. Vergine Maria del Rosario 
Ore   7.00  † Sebastiano e Adriano 
Ore 18.30 40° Matrim. di Freguia Giovanni e Monica 
  † Zorzan Ida e fam. † Baseotto Giovanni, Sant   
  Giovanna, Zaccariotto Attilio † Sergio e Gabriella, Gino e 
  Rita † Di Leva Ersilia † Carletto Mario e Giulia, Nadalini  
  Aldo e Giovanna, Fornasier Adolfo 
 Domenica 8 Ottobre - XXVIIª  del tempo Ordinario 
Ore  8.00 † Ugo De Zen e Teresa † Perissotto Cesare, nonni e 
  famiglia† Sebastiano e Adriano 
Ore  9.30 † Luigi † Ossa Mariano e familiari 
Ore 11.00 Santa Messa - Battesimi 
Ore 18.30 † Colla Mario 

Avvisi 
Domenica 1 ottobre 2023 

 XXVIª domenica T. Ordinario 

 Ore 11.00 Santa Messa con i 
nonni ed anziani. 

  Ore 17.45 Vesperi Solenni 
cantati. 

Lunedì 2 ottobre 2023 

 Ore 7.00 S. Messa in cimitero. 

 Ore 16.30 incontro Caritas. 

 Ultimo giorno “Nostra Festa”. 

Martedì 3 ottobre 2023 

 Ore 16.30 Preghiera del Transi-
to di san Francesco in cappella 
suore. 

Giovedì 5 ottobre 2023 

 Ore 17.00 Adorazione Eucari-
stica. Ore 18.00 Vesperi, Ore 
18.30 S. Messa della Comunità  
- Preghiere spontanee da scri-
vere nel quaderno porta chie-
sa. 

Venerdì 6 ottobre 2023 

 1° venerdì del mese 

Sabato 7 ottobre 2023 

 1° sabato del mese 

 Ore 16.00 a S. Marco Venezia: 
mandato a catechisti, educato-
ri ed evangelizzatori. 

Domenica 8 ottobre 2023 

 XXVIIª domenica T. Ordinario 

 Ore 9.30 Santa Messa apertura 
anno catechistico. 

 0re 11.00 S. Messa con i 
battesimi. 

  Ore 17.45 Vesperi Solenni. 


